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Una maggioranza in fuga 
blocca la riforma Inps 
E il de Cristoforì rinvia (prendendo scappatoie) 
Interrotta la seduta di commissione dopo il voto di 18 articoli e l'approvazione di im
portanti emendamenti Pei - Composizione del consiglio, compiti del direttore e gestioni 

ROMA — E allora, onorevole 
Cristoforì? Le ottimistiche 
previsioni della viglila sono 
state smentite dal fatti: la di
scussione (In commissione 
speciale pensioni della ri
strutturazione dell'Inps è 
stata toccata proprio dal 
presidente, che 1 deputati co
munisti accusano di essere 
«ricorso all'escamotage di 
trasformare una sospensio
ne provvisoria del lavori In 
uno scioglimento della sedu
ta». E perché? Perché l primi 
voti — con l'apporto anche 
di qualche esponente della 
maggioranza di governo — 
avevano premiato alcuni 
emendamenti del Pel, su 
punti Importanti del futuro 
assetto dell'Istituto, come la 
composizione del consiglio 
di amministrazione, 1 compi
ti della direzione, le gestioni. 
LA SEDUTA — Con un In
tenso lavoro Iniziato nella 
prima mattinata, la com
missione ha esaminato e ap
provato diciotto articoli del 
capitolo della riforma che ri
guarda l'Inps (11 totale è di 
quarantasei articoli). Su 
molti punti c'era un accordo 
completo sul testo elaborato, 
nelle scorse settimane, dal 

comitato ristretto. Su altri — 
come avevamo preannun-
clato Ieri — 11 Pel ha presen
tato emendamenti. In parti
colare, sono stati approvati 
nella versione indicata dal 
Pel: un articolo che assicura 
una effettiva maggioranza 
sindacale nel consiglio di 
amministrazione, superan
do l'annosa questione del 
due rappresentanti del di
pendenti dell'Istituto, che 
attualmente fanno parte del
la quota di Cgll Clsl e UH nel 
consiglio; una nuova formu
lazione del compiti del diret
tore, che ne distingue In mo
do più chiaro 11 ruolo rispetto 
agli organi di gestione; la In
dicazione di un unico fondo 
di gestione per 1 lavoratori 
dipendenti, analogamente a 
quanto avverrebbe per arti
giani, commercianti e colti
vatori diretti. 

A questo punto è avvenuta 
l'interruzione, nel momento, 
cioè, In cui con un successivo 
articolo si doveva riempire 
di contenuto questa affer
mazione: i comunisti propo
nevano — e tutto lasciava 
pensare che l'emendamento 
sarebbe stato approvato — 
che nella gestione lavoratori 
dipendenti entrassero tutte 

lecito chiedersi come si pos
sa procedere se, ogni volta 
che la maggioranza che so
stiene 11 governo subisce una 
sconfitta, si sospendono 1 la
vori In attesa di verifiche che 
da molte stagioni non cono
scono un punto fermo. Per
ciò ili gruppo comunista ri
tiene che nel primi giorni 
della prossima settimana la 
commissione debba essere 
riconvocata» per terminare 
la discussione sulla ristrut
turazione dell'Inps. Le diffe
renze di posizione, sostengo
no oltretutto i deputati co
munisti, mon sono tali da 
giustificare alcun boicottag
gio od ostruzionismo da par
te della maggioranza». La 
quale — lo diciamo per Inci
so — ha nodi ben più ardui 
della ristrutturazione del
l'Inps, contrasti Interni più 
profondi sulle altre parti del 
riordino pensionistico e pre
videnziale: autonomia di en
ti e fondi, fondi integrativi, e 
la mina vagante della «pen
sione alle casalinghe». Per 
discuterne è convocato un 
vertice pentapartltlco per 
martedì prossimo. 

Nadia Tarantini 

Varati gli aiuti 
a coop di giovani 
nel Mezzogiorno 
Approvata definitivamente dal Senato la 
legge - In tre anni fondi per 2200 miliardi 

ROMA — Il Senato ha Ieri 
definitivamente convertito 
in legge, con le modifiche in
trodotte alla Camera, il de
creto che prevede misure 
straordinarie per la promo
zione e lo sviluppò imprendi» 
tortale giovanile nel Mezzo
giorno. Il provvedimento 
stanzia, in tre anni fino al 
1988,2.200 miliardi. 

Prevede che per favorire lo 
sviluppo di una nuova im
prenditorialità nel Mezzo
giorno, alle cooperative di 
produzione e lavoro e alle so
cietà, costituite da giovani 
tra i 18 e 1 29 anni, si conce
dano agevolazioni in contri
buto In conto capitale per le 
spese di Impianto e le attrez
zature fino ai limite massi
mo del 60% della spesa; mu
tui agevolati della Cassa de
positi e prestiti; contributi 
decrescenti della durata di 
un triennio per spese di ge
stione; assistenza tecnica; 
attività di formazione e qua
lificazione professionale, 
funzionali alla realizzazione 
del progetto. 

n provvedimento ha avuto 
vita lunga e travagliata. Lo 
stesso decreto è stato ieri ap
provato proprio alla vigilia 
della sua decadenza. Il go
verno ha impiegato. Infatti, 
ben due anni per mettere In 
pratica questo che era uno 
del punti previsti dall'accor
do sul costo del lavoro del 14 
febbraio. Il testo è stato pro
fondamente modificato, in 
senso migliorativo, dall'azio
ne del comunisti. Va ricorda
ta l'eliminazione delle carne» 
re di commercio come spor
telli periferici nella gestione 
della legge; un più ampio 
coinvolgimento delle Regio
ni; il finanziamento trienna

le della legge. Altri aspetti 
interessanti riguardano la 
partecipazione — nel comi
tato nazionale — del movi
mento cooperativo, nella 
promozione di società, di 
cooperative e di imprendito
ria. 

«L'ambizione — ritengono 
Nino Calice, Salvatore Cro
cetta e Mario Birardl che 
hanno seguito l'iter del prov
vedimento per il gruppo co
munista — e che strutture di 
tale rilievo mettano a dispo
sizione dello sviluppo im
prenditoriale Idee, progetti, 
mezzi, assistenza per Io svi
luppo produttivo del Mezzo
giorno. Questo anche perché 
e stata battuta una pericolo
sa impostazione del governo, 
che escludeva le Regioni. Al
tra norma di rilievo è quella 
che privilegia gli interventi 
nelle aree a più alto tasso di 
disoccupazione e le coopera
tive e società a prevalente 
partecipazione femminile. 

La gestione centrale della 
legge e collegata al diparti
mento per il Mezzogiorno, 
presso la presidenza del Con
siglio. Nel contempo, è stato 
rafforzato il potere di con
trollo del Parlamento nel
l'attività di gestione della 
legge, di erogazione delle 
agevolazioni e di approva
zione dei progetti, oltre le 
verifiche periodiche rimesse 
al confronto sindacati-go
verno, la commissione bica
merale per il Mezzogiorno ha 
la possibilità di controllo sul
lo sviluppo delle iniziative 
Imprenditoriali, sui progetti, 
sulle motivazioni e l'assun
zione o del rigetto anche di 
singole iniziative. 

Nedo Canetti 

le voci previdenziali, non so
lo le pensioni ma anche gli 
assegni familiari, per esem
plo. Per evitare ciò che avvie
ne oggi, con avanzi e disa
vanzi fittizi. 
IL DOPO SEDUTA — I depu
tati comunisti, attraverso 
l'ufficio stampa del gruppo, 
hanno diffuso nel pomerig
gio di ieri un comunicato 
piuttosto duro sull'accaduto. 
«Non cessano di agire ancora 
negativamente le contraddi
zioni e le divisioni all'interno 
della maggioranza sull'iter 
della riforma del sistema 
previdenziale», è questo l'at
tacco della presa di posizio
ne. Senza la forzata interru
zione (dovendo segnalare 
una pausa per un voto in Au
la, il presidente Cristoforì ha 
direttamente aggiornato la 
seduta alla settimana prossi
ma), affermano 1 deputati 
del Pel, «si sarebbe po' ito 
procedere al completamento 
della normativa». 

Il gruppo comunista, a 
questo punto, non intende 
accettare una nuova stagio
ne di rinvìi. Va ricordato in
fatti che 1 lavori della com
missione sono bloccati dal 
marzo dell'anno scorso ed è 

Brevi 

Costo della vita: più 0,6 a Genova ' 
GENOVA — È aumentato dello 0.6 per cento D costo della vita nel mesa di 
febbraio a Genova: su base annua l'incremento dell'inflazione risulta pari al 
7.1 per cento. Con i dati del capoluogo ligure si A completata la registrazione 
delle variazioni dei prezzi nelle città «campione» (nei giorni scorsi erano stati 
diffusi i dati di Milano, Torino, Bologna, Trieste). L'Istat però — fino ad ora — 
ha fornito le variazioni su basi mensili e annuali solo dei singoli comparti: 
alimentazione + 1 % (su base annua +8,4%); abbigliamento +0 .3% 
(+8,4%); spese varie + 1 % (+7,6%). Invariato invece l'indice per rabitazio
ne (+7.9% su base annua) e c'A da registrare anche un sensibile •raffredda' 
mento» per le voci elettricità e combustibili. 

Sospeso lo sciopero dei netturbini 
ROMA — É stato sospeso lo sciopero organizzato dai sindacati confederai 
dei netturbini che avrebbe bloccato la raccolta dei rifiuti per tutta la giornata 
di oggi. La decisione — come A scritto in un comunicato della Funzione 
pubbica Cgi — A stata presa a seguito dell'intesa tra Cga-CisMJa e la 
Federambiante sul tempi • modi per la ripresa dato uatutiva sul premio di 
produttività. ; 

L'aeroporto genovese è il più puntuale d'Europa 
GENOVA — L'aeroporto genovese neS'85 A stato a più puntuale d'Europa. 
superando neB'ordoie Francoforte, Ginevra. Manchester. Edimburgo, Bruxel
les. Amsterdam e Parigi La speciale t graduatoria* A stata elaborata daBa 
«Brìtish Catedonian». la più grande compagnia area privata. 

Funzionari in sciopero il 3 marzo 
ROMA — La Dirstat. sindacato autonomo dei dirigenti, ha indetto lunedi 
prossimo uno sciopero che dovrebbe coinvolgare gli uffici giudiziari, finanziari, 
dogane e la motorizzazione. 

Illegale differenziare 
l'età della pensione 
BRUXELLES — Sono illegali, per la Comunità europea, le 
legislazioni nazionali che prevedono una differenza dell'età 
pensionabile per gli uomini e per le donne. È quanto ha stabi
lito la Corte di giustizia di Lussemburgo con una sentenza 
che pare destinata ad avere effetti clamorosi. In molti Stati 
della Cee (tra cui l'Italia), infatti, l'età della pensione per le 
donne è fissata a un limite più basso che per gli uomini. D'ora 
in avanti, qualsiasi donna allontanata dai lavoro in base a 
queste norme avrà il diritto di rivolgersi ad un tribunale per 
farsi riassumere o risarcire i danni conseguenti alla discrimi
nazione. 

A provocare la sentenza della Corte di giustizia è stato un 
ricorso presentato dalla signorina M. H. Marshall, Impiegata 
presso un organismo pubblico britannico, la «Southampton 
and South West Hampshire Area Health Authority», dove 
l'età di pensionamento normale viene considerata di 60 anni 
per le donne e di 65 per gli uomini. La signorina Marshall ha 
citato l'organismo pubblico presso un tribunale britannico. 
Il tribunale ha Investito del caso la Corte di giustizia, la quale 
ha dato ragione alla signorina Marshall. 

La Borsa 
riprende 
la corsa 
In testa 
gli assi
curativi 
MILANO — Il mercato azio
narlo ha ripreso quota e in 
una sola riunione ha prati
camente annullato gli scarti 
negativi delle ultime due se
dute. La tensione sul prezzi 
ha portato alla sospensione 
della Pozzi (quando era in 
rialzo del 10%) e al rinvio, 
per eccesso di rialzo, delle 
Ferrovie Nord Milano (socie
tà controllata dalla Regione 
Lombardia). Questo per Inci
so e per rendere evidente co
me la domanda abbia ripre
so in mano la situazione. As
sicurativi (Generali a 92.900 
lire, +3,22% sul giorno pre
cedente, ha sfiorato di sole 
100 lire 11 massimo), i titoli 
delle grandi holding di con
trollo del gruppi industriali, 
qualche finanziarlo (Ifi 
+3,18%) hanno tirato il mer
cato su nuovi massimi. 

Gli assicurativi che già 
mercoledì, selettivamente, 
erano risultati comperati 
pur in situazione negativa di 
mercato, hanno sottolineato 
ieri di essere al vertice della 
domanda. Detto di Generali, 
da segnalare il rialzo 
(+4,13%) di Sai, quelli supe
riori al 2,5% di Toro e Ras e 
il buon andamento di Fon
diaria (+1,80%). 

Ottimismo 
nella Cee 
Nuove 
previsioni 
perii 
1986 
BRUXELLES — La Comu
nità economica europea ha 
rivisto le sue previsioni per 11 
1986, dopo 11 calo del petrolio 
e del dollaro. Il 10 marzo i 
ministri del «12» ne discute
ranno dettagli e conseguen
ze: anche nella nuova situa
zione, infatti, la comunità 
continuerà 11 riaggiusta
mento strutturale del pro
prio bilancio. Le stime parla
no di un prezzo medio del 
greggio di 20 dollari a barile 
e di un più favorevole rap
porto tra il dollaro e l'ecu e 
ridimensionano, però, le pre
visioni fatte a «botta calda», 
in gennaio. La comunità 
punta ora ad un aumento del 
prodotto interno lordo del 
2,8% (per l'Italia, da un 3,5 
calcolato a gennaio si scende 
al 2,9), mentre l'inflazione 
nel nostro paese viene accre
ditata al 5,7%. Non cambia
no di una virgola, però, le 
previsioni sulla disoccupa
zione, che tra il 1985 e il 1986 
dovrebbe scendere — nono
stante gli imponenti sforzi 
annunciati dalla Comunità 
— soltanto dal 10,3 al 10,1 
per cento. Insomma ottimi
sti sì, ma fino a un certo pun
to. 

Piano energetico 
Ad Altissimo 
accuse del Pei 
Il ministro ha deciso di non tener conto 
degli orientamenti del Parlamento 

ROMA — Al ministro dell'In
dustria, Renato Altissimo, non 
interessano le decisioni e gli 
orientamenti del Parlamento 
nazionale e degli scienziati ed 
esperti. Cosi ha presentato al 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economica 
(Cipe), per la definitiva appro
vazione, la proposta di aggior
namento del piano energetico 
nazionale senza tener conto né 
dei risultati del dibattito parla
mentare né del parere dell'ap
posito Comitato per l'energia 
costituito presso il ministero 
formato da illustri scienziati e 
tecnici del settore. 

La denuncia del comporta
mento di Altissimo è contenuta 
in un'interpellanza e in un'in
terrogazione presentate ieri in 
Senato. La prima è dei senatori 
comunisti Andrea Margheri, 
Giovanni Urbani, Vito Consoli 
e Paolo Volponi; la seconda — 
relativa alla questione della de
solforazione nelle centrati a 
carbone — reca la firma del se
natore radicale Mario Signori
no e del comunista Giancarlo 
Cornasti! 

Nell'interpellanza ì senatori 
comunisti ricordano che a di
cembre «nel dibattito parla
mentare sia la maggioranza go
vernativa che ropposizione, 
partendo da valutazioni diver
se e talvolta opposte, hanno co
munque indicato la necessità di 
alcune "condizioni" prelimina
ri all'applicazione del piano 
energetico nazionale»; Ed ecco 
le condizioni: 
A la riforma e il coordina-

mento del «quadro di co
mando» nel campo deU'energia; 
A l'avvio di serie iniziative 

per il controllo dell'im

patto ambientale e per la desol
forazione; 
A l'istituzione di un Ente 

per il controllo dei grandi 
rischi a cui affidare il sistema di 
sicurezza. 

Nell'interpellanza si segna
lano, inoltre, «le importantissi
me novità nella congiuntura in
ternazionale, come, in primo 
luogo, la riduzione del prezzo 
del petrolio». Fatte queste pre
messe, i senatori comunisti 
pongono tre domande al gover
no, intanto: quale principio e 
quale prassi possono consentire 
ad un ministro della Repubbli
ca di ignorare totalmente indi
cazioni così impegnative del 
Parlamento; secondo: quali ini
ziative si intendono assumere 
per rivedere il testo del piano 
già trasmesso al Cipe; terzo: se 
si intende assumere un'iniziati
va per garantire un rapporto 
più efficace e più organico con i 
rappresentanti della comunità 
scientifica e delle imprese, an
che per valutare sia l'attuale 
congiuntura mternarionale che 
gli aspetti strutturali della poli
tica energetica del paese. 

L interrogazione di Signori
no e Comastri prende le mosse 
da una scadenza vicina: la riu
nione del 6 marzo dei ministri 
dell'ambiente detta Cee chia
mati a discutere il varo di una 
direttiva europea per limitare 
l'inquinamento atmosferico 
prodotto da centrali termoelet
triche, a olio combustibile e a 
carbone. Il documento dei due 
senatori sottolinea che la pro
posta di aggiornamento inviata 
dal ministro dell'Industria al 
Cipe «disattende nettamente le 
delibere del Senato». 

Giuseppe F. Mennetla 

Finanziaria, sempre più un «guscio vuoto» 
Cresce il potere autonomo del Tesoro e la spesa pubblica è fuori controllo 

Quest'anno 11 bilancio 
dello Stato è tornato ad 
avere l'esercizio provviso
rio, benché II Parlamento 
abbia adottato da tempo 
efficaci modifiche regola
mentari (la «sessione di bi
lancio») atte ad una rapida 
approvazione del docu
menti finanziari. Il vero 
problema sembra risiedere 
nello strumen to stesso del
la legge finanziarla, che da 
più parti si propone di mo
dificare soltanto ora, men
tre 1 comunisti avevano 
giustamente sollevato la 
questione ben tre anni or-
sono con una proposta di 
legge specifica. 

La questione non è affat
to neutra. SI tratta Infatti 
del futuro di una delle più 
delicate riforme della no
stra legislazione, varata 
nel 1978(legge n. 468). Se
condo questa riforma della 
contabilità pubblica, la 
legge finanziari* annuale 

avrebbe dovuto riassume
re gli Indirizzi generali del 
programma economico e 
della manovra del gover
no, al fine di rendere più 
trasparente 11 suo operato 
e più efficace 11 controllo 
del Parlamento. La legge 
468 ha Istituito così un tm-
portan te strumen to di pro
grammazione economica 
(caso assai raro nella no
stra legislazione). 

Le caratteristiche della 
legge finanziarla (che è 
coordinata ad una serie di 
relazioni che 11 Governo 
deve fornire al Parlamen
to) dovrebbero essere: 

1) fissare 11 disavanzo 
pubblico annuale; 

2) stabilire eventuali 
modifiche alle aliquote fi
scali e contributive al fine 
di assicurare allo Stato le 
entrate che si desiderano; 

3) regolare 11 finanzia
mento annuale delle leggi 
di programmazione (leggi 

pluriennali di spesa); 
4) definire quan te e quali 

leggi si vogliono varare en
tro l'anno, prevedendo per 
esse la copertura finanzia
ria; 

5) stabilire quante risor
se vadano alla spesa cor
rente (stipendi, trasferi
menti, Interessi, sussidi, 
pensioni) e quan te ad In ve
stimenti; 6) essere collega
ta ad un bilancio 'pro
grammatico» per gli anni 
seguenti 

Proprio quest'ultimo do
cumento è della massima 
Importanza, In quanto co
stituisce la 'prospettiva' 
entro cui si muove la fi
nanziarla. n primo grave 
colpo alla riforma i stato 
appunto non elaborare 
mal il bilancio program
matico. Igpvernt succedu
tisi dal '79 In poi si sono 
limitati tuffai pi ù a 'pla
ni* presentati da singoli 
ministri non di rado in 

contrasto l'uno con l'altro. 
SI è poi escluso 11 Parla

mento dal decidere sul di
savanzo di cassa. Ciò signi
fica che li Parlamento non 
decide alcunché riguardo 
al famoso 'tetto» del deficit 
statale (quest'anno 110.000 
miliardi). Le Camere ap
provano un limite ben 
maggiore di autorizzazioni 
al governo (che quest'anno 
potrà Impegnare 16X500 
miliardi). Sarà poi 11 gover
no a realizzare l'obiettivo 
di disavanzo di cassa, con 
la massima discrezionali
tà. Quando non et riesce 
(quasi sempre) ne dà la col
pa al Parlamento. 

Se da un Iato la Finan
ziaria è stata 'svuotata» di 
questi elementi (che il Pel 
chiede siano Introdotti), Il 
governo ha provveduto a 
riempirla di moltissime 
materie, le più disparate ed 
estranee alla logica della 
legge. Ciò è dirompente, In 

quanto rende la Finanzia
rla una specie di tdecreto-
ne», sul quale per di più li
tigano 1 ministri e litiga la 
maggioranza per mesi e 
mesi La legge quindi bloc
ca 11 Parlamento. 

I guasti che si produco
no sono però anche più 
gravi In primo luogo è 
cresciuto sempre più il po
tere autonomo del mini
stro del Tesoro, che apre e 
chiude I rubinetti di spesa 
effettiva senza alcun con
trollo parlamentare. Sfug
gono così 11 controllo di 
gran parte degli investi
menti e le spese per Inte
ressi che 11 Tesoro paga al 
possessori di Bot e Cct In 
secondo luogo, si sta Inari
dendo Il canale di Investi
menti rappresentato dalle 
leggi pluriennali est accre
scono le somme giacenti 
ed 1 redditi passivCLa spe
sa pubblica In tal modo 
peggiora. Nel 1981 gli stan

ziamenti per le leggi plu
riennali dlnvestlmento 
contenuti nella legge fi
nanziaria erano circa. Il 
10% degli impegni di spesa 
Iscritti In bilancio. Que
st'anno sono calati al 4% 
(15.000 miliardi). Sempre 
nel 19811 fondi «a disposi
zione» (per spendere t quali 
bisogna ancora tarare le 
leggi) erano 11 10,6% della 
spesa statale, mentre que
st'anno hanno superato 11 
17% (oltre 60.000 miliardi}. 

Recuperare alla legge fi
nanziaria un ruolo di pro
grammazione appare dun
que urgente, ma è anche 
difficile. In/atti il proble
ma, 11 nodo principale da 
sciogliere, è di natura poli
tica e consiste nell'assenza 
(forse mal grave come ora) 
di un governo effettivo del
la finanza pubblica e del
l'economia del paese, 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Modtobanca dal marcato azionario ha fatto ragjatrara quota 236,44 
con una variaziona al ribasso del 2.31 par cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato quota 562.93 con una variazione positiva 
del'1.92 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobartca, è stato pari a 12,468 per canto (12,433 per cento). 
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7 .130 
23 5 0 0 

4 . 3 5 0 
6 .450 

15 4 5 0 
5 5 9 0 
4 . 0 0 0 
3 4 5 0 

274 

4 5 0 
5.375 

3 0 . 0 1 0 
168.000 

3 .110 
Nba 4 . 2 9 1 

C A R T A R I E EDITORIALI 
De Medici 3 . 970 
Burgo 
Burgo A i a 
Burgo Oxa 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

9 .880 
1.600 

2 0 0 
7 .300 
9 9 4 0 

15 .000 
8 6 0 0 
8 110 
6 .010 

Mon P 1AG85 5 .900 

C E M E N T I CCIUUBaTCHt 
Carname- 2 . 8 7 0 
liatcementi 
Italcamenti Rp 
Uncom 

5 6 . 2 0 0 
3 8 . 7 0 0 
2 2 . 3 5 0 

Unicem Ri 15 .250 

CHMWCHE • M t O C A R S U M 
Boaro 6 . 5 8 0 
Carfaro 
Catterò Rp ^ ^ ^ ^ _ 
Fab M i eond||( 

Farmrt Erba 
Fidenza Vet 

"•"Tt» 
Manu» cavi 
M r » U n » 

1.880 
1.830 
5 . 1 3 0 

_ 2 4 . 5 0 0 
9 .395 
2 . 5 9 0 
4 . 1 9 9 

_ 4 1 . 0 0 0 

V a r . K 

0 .29 

0 . 6 0 
2.15 
8 .41 

0 .46 

2 .24 
2 .89 

- 1 . 1 8 

1.18 

0 6 6 

0 3B 
0 . 0 0 

- 0 . 1 7 
3 22 
3 45 
1.79 
1.67 
1.55 
0 .21 
0 .94 
0 . 0 0 
0 .43 
2 .71 
4 .13 
0 2 6 
2 .57 
3 .04 

0 .56 
1.51 
2 .11 
0 . 0 0 

- 0 . 3 2 
0 54 
0 .25 
1 4 4 

- 1 . 7 9 

3 45 
- 0 0 9 
- 0 , 3 0 
- 0 . 0 3 

2 .98 
1.08 

1.28 
0 . 3 0 

- 5 . 8 3 
- 4 . 7 8 

0 .27 
1.69 
0 . 0 0 
0 . 0 0 

- 1 . 7 0 
- 1 0 . 9 6 

- 5 . 6 0 

2 .14 
- 1 . 8 3 
- 0 . 3 9 

0 . 6 8 
- 0 . 9 7 

- 0 . 3 0 
- 0 . 2 7 

. - 1 . 0 8 
- 0 . 5 B 

0.0O 
- 0 . 0 4 
• 0 . 9 7 

a . i 7 
3 0 2 

lOOO 3.490 3 .25 
B.70O -3.SS 
4.00O 

Pierre! Ri 2.96Q -à 21 
67 

Peata SoA «JHO 1.76 
Peaai R P 4 . 4 9 8 1.65 
Recordati 
Rol 
Setta 
Safta Ri Po 
Sminano 

13 .000 
4 . 5 2 5 
B.690 
8 6 9 5 

2 5 . 5 0 0 

- 3 . 7 0 
0 . 5 8 
1.52 

osa 
2 . 0 0 

Srv» Bod 6 . 8 1 0 
Sraa Ri Po 6 620 

3 . 2 8 
2.0O 

Sorm Bio 17 .090 0 . 2 6 
Uce 

coaaNBERCvo 
Reiaacon A i a 

2.550 -1 .92 

2 5 0 . 2 4 . 3 8 
Raiascen Or 1.185 4 . 3 1 
Reiaseen Pr 80O 1.27 
R*>escen Ri P 8 0 6 2 . 0 3 
Soos 2 . 8 4 0 
Slanda 17 .650 

2 . 9 0 

Stenda Ri P 

Ai ta ta Pr 

15 .800 

1.4SO 

JP\B6 
a i a 

2 . 1 8 
5 . 5 0 0 _ & 0 0 

« i r t i ' P C 8 4 5 650 _2.73 
Auto To-Mi 7 .620 _0.66 
Itateaba» 2 1 . 4 0 0 2 . 8 8 

S o Ord WaT* 

2 0 . 0 0 0 Q.76 
3 .240 
3 2 6 5 

3 3 » 

S o Ri Po 3 160 

rasar 
8.53 
o.oo 

Setm R a o I*" 
4.35Q - 1 . 3 6 
4 . 3 6 0 
1.918 

- 1 . 7 8 
- 1 . 1 3 

Aco. Maro» 
A o n c 1SI85** 

5.400 -O 92 
1.929 TTT? 

Aoncot. BOP 

.SS ss 
ErT 

W 
Brada" 

iUtalV 
4 > 4 0 O 
27.O0O 

1 8 5 

Te? 
4 . 1 8 

8 4 8 5 
T5S 
Q.77 

Bnosch» 1.26Q 
3 . 5 9 0 

>8Q 

LTs* 

Titolo _ . 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
C» R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 
Colida SpA 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fitt i 
Fiore* 
Fise ambi 
Fiicambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 
G>m 
Gim Ri 
HI Pr 
Ifd 
114 Ri Po 
1 Mela 11 85 
Ini R llg 85 
Ira Mata Ri 
Ina Ri Ne 
1. Mela 
Italmobiha 
Italmob A ia 
Italmob A i o 
Italmob Sar 
Mittel 
Partec SpA 
Pirelli E C 
P«eih CR 
Rema 
Rema Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Schiapparal 
Sem Ord 
Sem Ri 
Ssili 
Sfa 
Sme 
Smi Ri Po 
S m i M i l M i 
So Pa F 
Sooaf A ia 
Sooal A i o 
Sooaf R A i a 
So Pa F Ri 
Stet 
Siet Ri Po 
Terme Aco^ii 

Chiù». 

11 .010 
15 .990 
4 . 6 0 0 
8 8 5 5 
B.B55 
4 . 4 5 0 
2 .345 
1.490 
2 . 0 0 0 
6 .830 
4 . 1 0 0 

15 .030 
1.380 
7 .500 
5 . 1 9 0 
2 . 3 8 9 
2 .199 
7 .650 
4 .349 

1 9 8 1 0 
14 6 5 0 
10 .410 
6 1 . 4 0 0 
6 1 . 5 0 0 
6 2 . 0 8 0 
4 0 . 5 0 0 
6 3 . 8 9 0 

111 .600 
3 5 . 6 0 0 
14 4 0 0 
15 0 0 0 

4 2 5 0 
6 .380 
7 .551 
5 .199 

12.200 
12 .200 
10 5 9 0 

1.535 
2 .299 

1000 
2 5 0 0 
2 . 4 0 0 
4 4 2 0 
5 .200 
1.490 
3 .330 
4 . 3 0 0 
2 . 4 8 0 

4 DO 
115 
100 

1.570 
4 6 4 0 
4 . 7 0 5 
3 6 S 0 

Tnpcovicli 7 . 2 1 0 

c M M O f t U A R I EPRJZRI 
Aedes . , , , . 13.6BO 
Attnt Immoto 
Coaefar 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Ra 
Rtaanam Rn 

6 . 9 9 0 
7 . 4 8 0 
3 2 8 9 
3 2 0 9 
8 .665 

Ver. % 

2 . 8 0 
O.S7 
0 .84 
0 .08 
0 . 0 6 
0 . 0 0 
3 .26 
0 . 0 0 
7.53 

- 0 . 5 8 
0 .74 
0 2 0 
1.47 
0 . 0 0 
0 .78 
1.23 
0 .87 
1.47 
1.49 
3 .18 
0 0 0 

- 1 . 0 5 
1.49 

- 0 6 5 
- 0 11 

1.28 
1.41 
2 . 3 9 

- 3 . 7 8 
0 . 0 0 

- 4 . 1 5 
0 95 
1.27 
1.77 
1 9 4 

- 0 . 3 3 
0 . 0 0 
1.44 

- 0 . 3 2 
- 1 . 3 3 

3 6 3 
- 3 85 
- 2 . 0 8 

0 4 5 
0 3 9 
2 .05 
1 8 3 
4 3 7 
1.22 
4 9 9 

- 2 . 5 4 
11 .11 

1.95 
2 .43 
2 . 2 8 

- 0 0 3 
0 . 4 2 

3 4 8 
1.30 
1.77 

-m,0-** 
- 0 3 4 

1.95 
f ranamento 1 2 . 4 9 0 1.54) 

MECCANaCHC A U T C 4 M O B N J S T K H t 
Aturia 4 .6O0 2 . 3 4 
A n n a Rap 
Daniel C 
Faema Sua 

*»?<>• . . 
Fiat 
Fiat Or War 
r'f\ * , , ._ , 
FurtPr War 
Fochi Epa --
Franco Tosi 
F Trai Aaa 
Gaardmi 
Magnati Ro 
Maoneti Mar 
Necci») 

Neccni Ri P 
Cavetti Or 
Ohvetti Pr 
Ovet t i Ra N 
Otvetti R D 
Saoam ^ ^ ^ ^ ^ 
Sesto 
Saso Pr 
Sasó Ri Ne 
Westinpnoua 

3 . 7 0 5 
B.999 
3 .145 

14 .100 
8 .931 
7 .500 
7 .799 
6 SOO 
4 . 2 3 0 

23.SOO 
1.4BO 

2 6 . 0 5 0 
3 . 8 5 0 
3 .94S 
4 . 4 1 0 1 . 8 

B 
4 . 3 0 0 

11 .250 
8 4 5 0 
7 . 9 5 0 

11 .600 
4 . 8 3 0 
9 .101 
8 . 8 8 0 
6 4 5 0 

3 1 . 0 5 0 
Worthngton 2 . 3 1 9 

M M E R A M t METALLURGICHE 
Cam Met It 6 0 0 0 
D e l m i n e ^ ^ _ _ ^ ^ 
Falce. 
Falca. " " f i r M " 
Fak* Ri P O 
Risa-Viola 
Mapona 
Trattarle 

TESSRJ 
Cantoni 
Cucirini 
Ekotona 
Foec 
Fisac Ri Po 
tmrf SOO 
U v l R P 
Rotondi 
Martotto 
M a r * o t t o i i R p _ _ _ 
«cesa 
Zuocht 

O f V E R M 
Da Ferrari 
0 * Ferrari Rp 
Coartiteli 
Coa Oia 
ÒJjaSar 
Con Aiutar 
JOBT Hotel 

JoB» Hojal^Rj» 

7 5 1 
12.5O0 
11 .850 
10 6 1 0 

2 . 2 0 0 
10 .130 
3 . 5 5 0 

7.5SO 
2 . 6 8 0 

. 2 . 5 0 0 
8 . 4 0 0 
7 .390 
2.90O 
2 3 9 0 

14 .790 
4 9 9 9 
4 9 0 0 

3 6 5 
4 . 9 0 0 

2 .6 I O 
2 . 2 5 0 

12.7BO 
16d 
9 6 5 

3 .799 
9.30O 
9.1ÓÒ 

1.51 
1.11 
1.78 
1.59 
2 . 4 2 
3 . 8 8 

T . * - « 
4 . 8 4 

- 0 . 4 7 
9 . 3 0 

- 2 . 0 1 
- 1 . 5 1 
- 0 . 2 6 

0 . 3 8 

1.15 
1.17 

- 0 . 5 8 
2 .5? 
4 . 4 1 
1.26 
0 . 5 6 
0 . 0 0 
0 . 0 0 

- 1 . 4 3 
- 0 . 4 3 

- 1 . 4 0 
- 2 . 8 5 

2 0 4 
- 0 8 4 

~ - 1 . " 7 5 
- 1 5 . 0 6 

- 0 2 0 
- 1 . 1 1 

1.21 
- 0 . 7 0 

6 .38 
5 .13 
0 0 0 
Ò3S" 

- 0 8 3 
0 .27 
0 . 0 0 
2 . 9 4 
2 . 8 2 
0 . 2 0 

O.OO 
0 0 9 

" *•*? 45 4 Ì 
8 4 3 
OOO 
0 5 4 
0 0 0 

Titol i di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12» 
BTP.1AP86 14% 

BTP.1FB88 1 2 » 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP.11G86 13.5% 

B n M L c e a 12 .5% 

BTP-1MG88 12 .25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECO 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 ,5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .26% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

C C T 8 8 E M 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG86 E M AG83 INO 

CCT-AG8S EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CT-AP87INO 

CCTAP88 INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCTDC86 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 INO 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAGBB IND 

CCT FB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 
CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 INO 

CCT-LG86 EM LG83 IND 
CCT-LG88 EM LGB3 IND 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-M286 IND 
CCT-M287 IND 
CCT-MZ88 IND 

C C T M Z 9 1 INO 
C C T M Z 9 5 IND 
C C T N V 8 8 IND 

CCT-NVB7 INO 

CCT-NV90 EM83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 
CCT-OTB6 EM OTB3 INO 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM STB 3 INO 
CCTST91 INO 

EOSCOt-71 /86 6 % 
ED SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

rUNOITA-35 5 % 

Prezzo 

98 .05 

. 99 ,9 

97.75 

99.2 

_ 99 .85 

98 .6 

9 7 . 7 . 
98 ,1 

100 

92 

112 

114 

108,5 

109 

107.2 

8 8 

99 .6 

100,5 

B9,9 

101.9 

100.4 

101.1 

93 .9 

101.45 

95 ,05 

100,85 

100.3 

102,95 

99 ,95 

101.1 

102 

101,5 

100.7 

103 

96 .95 

98 .55 

101.15 

100,15 

102.85 

99 ,05 
107.8 

100.4 

101.05 
100.1 
101.4 

100,5 

1 0 0 
101.8 
9 9 . 1 

100.3 

100.3 
101.1 
100.1 

101,5 

95 .1 

100 

101 .6 

100,15 

101.5 

9S.4S 
100.5 

T00.75 
103.5 

100.65 
100.55 
100 

101.7 
100.5 

100.5 

100.05 
101.85 

100.75 
98 .4 

94 .2S 

_ 9 3 J 5 ^ 
9 2 . 5 
95 .5 
9 4 , 1 

63.S 

Ver. % 

OOS 

0 0 0 

0OC3 

- 0 05, 

OOO 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 . 0 0 

- 0 8 7 

0 0 0 

- 0 9 1 

- 0 . 9 2 , 

0 0 0 

OOO 

0 .15 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

- 0 10 

0 . 1 0 

- 0 . 1 6 

0 0 5 

- 0 . 1 Q 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 2 0 

- 0 05 
0 .19 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 .15 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 
0 0 0 

OOS 

OOO 
0 . 1 0 
0 0 0 

0 . 1 0 
0 .15 

OOS 
0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 
0 0 5 
0 .15 

0 .05 

- 0 . 1 6 
0 . 0 0 
0 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 5 
- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 
- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 0 0 
0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 . 0 5 

-0.05 
- 0 . 1 S 

0 . 1 0 

0 .05 
0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 . 0 0 

0 . 1 1 

3.78 

Oro e monete 
Danaro 

O r o l ino (par rjY) 

Argento (per k g ) 

Sterl ina v . c 

Start . n . c ( a m o "731 

Start . n . c (post ' 7 3 ) 

Krugarrand 

B O p e s o s messicani 

2 0 do lor i o r o 

M a r e n g o italiano 

Ivlarenrjo Dafga 

M a r e n g o francese 

16 .BOO 

3 0 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

5 2 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

7 3 O . O 0 O 

1 1 5 O O O 

1 1 0 . 0 0 0 

1 2 0 . O 0 O 

Marengo s v i n e r ò 

I camb i 

1 3 0 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI U C 

tari Pne. 

DolaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francate 

Fionno Qtandaae 

Franco baia» 

Starane èiglesa 

Starane «t andata 

Corona danese 

Dracma areca 

Eoa 

Doterò Canade*» 

Yen oiapooriese 

Franco awiieio 

Scafino « a n c o 

CtMOTl*) r t f M H M ^ ^ 

C e r a * cv*du* 

Marco Mwnónm 

ciHiaete comafiajMf 

1503.75 

681 

221.41 

603.42 

33.257 

2239.15 

2 0 5 8 3 

184385 

10.631 

1471 

1071.075 

8 4 2 1 

806.865 

9 6 3 9 1 

216.84 

211.43 

298.7 

10.28 

1533.5 

680,25 

221.325 

601.675 

3 3 4 0 2 

2285.05 

2 0 5 6 3 

184 245 

10.987 

1471.85 

1104.95 

B.475 

813.12S 

98.637 

217.19 

212.725 

, 300.75 

1 0 3 4 5 

10.777 10.795 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
Titolo 

Aoric Fax « 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Band-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bwtor» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 » 

Cabot-Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Cm Buioo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C o a 8 1 / 9 1 Cv n i 

C r Cv 1 3 % 

Cooafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E f O - 8 5 Mtaeta Cv 

E f o S a u i n i Cv 1 0 . 5 % 

Endemia 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Eiarornoba- 8 4 Cv 1 2 % 

F o a c 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Gemerai. 8 8 Cv 1 2 % 

Giarde» 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

» n a V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

l m * - 0 8 5 / 9 1 m d 

evSaet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I ta lo * * 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e o n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Maoonar 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

M e i S p r a o r o 6 8 Cv 7 % 

Medob-FvJra Cv 1 3 % 

Maflnb-Searn 8 2 Sa 1 4 % 

Mediaci S o 8 8 Cv 7 % 

MedoO-Sov 8 8 Cv 7 % 

M a di ob 6 6 Cv 1 4 % 

M v a l e r u a 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Satm/Mera 1 0 % 

M o n t e d r * a n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e O i o n 8 4 2Cv 1 3 % 

O v a t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O u e j n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Sarto 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

aV Paolo « 3 Atvti Cv 1 4 % 

S*»t 8 2 7 8 8 Sta l a n d 

Tnocovcn 8 9 Cv 1 4 % 

Orvcam 8 1 / 9 7 C . 1 4 % 

lari 

1 5 2 

2 2 7 

1 3 7 . 2 5 

2 2 2 

8 5 1 

1 1 7 . 5 

1 7 9 . 5 

4 3 1 

5 1 1 

1 3 7 . 5 

1 3 4 

1 8 1 

2 4 0 

1 3 0 . 5 

6 7 0 

8 1 0 

6 2 0 

1 4 1 

1 B S 5 

2 0 1 

3 3 0 

7 5 0 

8 8 

9 8 

4 3 5 5 

2 1 1 

1 4 2 . 5 

3 6 5 

1 8 1 9 

« 1 9 

3 1 9 

1 4 5 

3 4 2 

3 4 1 . 7 5 

2 3 9 

3 9 3 

3 2 5 

2 4 5 5 

2 4 0 

2 5 2 

1 5 4 

1 7 8 

1 6 7 

Ptv* . 

1 5 0 

2 2 5 

1 3 5 . 5 

2 2 2 

8 4 1 

1 1 8 

1 8 5 . 5 
4 3 1 

5 1 1 

1 3 8 

1 3 3 

1 5 9 

2 4 0 

1 2 9 . 9 

6 4 0 

B I O 

eoo 
1 4 0 

1 9 0 . 5 , 

SOO 

3 2 7 

7 4 9 

8 8 

9 8 

4 3 8 

2 1 4 . 7 » 

1 3 1 . 5 

355 
1 8 1 5 

4 2 4 

«4r5_ 
1 4 8 

3 3 9 . 5 

3 3 9 . 2 5 

2 3 5 

2 9 3 

3 2 5 

2 4 8 

2 3 5 

2 5 9 , 5 

1 7 0 

. . '*-»L 

'GESTMASOI 
•MUCAPTTALIAI 

BMIRENOtOl 

FONOERSELIBI 

ARCA 8 8 (81 

A R C A R R K » 

a'RMtECAPTTAL (Al 

PRtMEREND (8) 

FftavXCASH KM 

r.rnonssKMMtiM 

GEMBKomrtm 

MTER9- A230NAI00 (Al 

MTENB. OB8UGAZ. K > 

M T F R 9 8ET4DTTA IO» 

ffOrtOFONOO (01 
EU«tO*AlfO»B3MEOA IBI 

FURO-ANTAMfS KH 

nmo-vKAin 
nORtNOIA I 

vfroem 
AZZURRO (81 

ALA KM EX 

LIBRA (B) 

M IATf f tASmi 

rancmiioi 
KMTMTTfVO ITO 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO (SI 

KMvtmHVTST 1 «01 

«ONomvEST 2 I B I 

AUREO!* ) 

NAGRACAPTTAJ. (Al 

NAGRAMENO tot 

REOOCTOSETFE IDJ 

CAPITAI. GEST (8) 

ftfSMffMBO ITALIA BAAfvCMTO (81 

R f 5 M f » t * 0 ITALIA REDDITO KM 

K M M F l T f O t 

K 7 N 0 0 CENTRALE (81 

8 N RENOCTONOO IBI 

tm M IATVONOO KM 

CAPfTALFTT (81 

lari 

14 3 1 3 

2 0 . 1 8 3 

ea12 .958 

2 0 9 0 3 

16 .841 

11 .163 

2 1 . 3 8 5 

1 B 2 0 3 

1 I J 8 1 

2 1 . 6 6 3 

14 4 0 2 

15 .968 

11 .899 

11 .448 

4911 .353 

13 8 0 7 

11 .451 

I O 2 7 1 

nax 

1 0 6 5 8 

14.272 

I O 6 8 2 

14 .129 

14 .448 

10 6 0 8 

13 .298 

11 .114 

14 0 5 7 

10 8 4 8 

12 .458 

_» 
13 293 

10 6 6 5 

_ 
12 .100 

14 .202 

11 .408 

10 6 6 8 

11 .628 

1 0 2 8 8 

10 6 7 7 

10 3 8 2 

Frac 

14 .313 

2 0 - 2 7 9 

12.987ea* 

2 0 . 9 7 9 

18 .900 

1 1 . 1 5 9 

2 1 . 5 1 7 

16 .265 

11 -359 

2 1 , 7 0 5 
1 4 . 4 1 1 

1 6 0 1 4 

11 .895 

1 1 . 4 4 4 

11-327ea 

1 3 . 8 3 4 

11 .428 

I O 2 6 5 

•LO-

I O « 5 3 

14 3 0 » 

10 .877 

14 1 4 8 

14 S O I 

10 8 0 2 

13 3 4 3 

11.102, 

14 0 9 3 

1 0 8 5 » 

12.S08 

12 .762 

1 2 . 3 2 f 

10 6 6 4 

12 .257 
12 .141 

14 .279 

113*9 
1 0 6 6 8 

1 1 8 7 9 

1 0 3 8 1 

1 0 * 0 8 

VH*f 
1 0 . 4 1 1 1 0 . 4 4 * 

•3/89 Cv 16% 142 142 


